
   
           Dicembre 2015 
 
Carissimi Soci, 
dicembre, tempo d’auguri, che a nome del Consiglio Direttivo del Club Italiano Spinoni rivolgo 
a tutti Voi Spinonisti. 
E sono auguri sinceri affinché si realizzi tutto quel che sta a cuore a Voi ed alle vostre famiglie. 
Ma affinché gli auguri abbiano più senso, dobbiamo esplicitare i nostri desideri non solo a 
Babbo Natale ma al Consiglio Direttivo dell’ENCI il cui rinnovo avverrà nell’Assemblea del  
23 Aprile 2016. 
In questa “letterina” quindi invitiamo coloro che governeranno la Cinofilia italiana nei prossimi 
anni a prendere quei provvedimenti a suo tempo inspiegabilmente omessi, da cui dipende la 
sopravvivenza delle due razze da ferma italiane che sono il principale patrimonio zootecnico 
della Cinofilia italiana, cioè il nostro Spinone ed il Bracco italiano. Perché i Setter, anche se 
nati in Italia, non sono italiani e ciò vale per i Kurzhaar, per gli Epagneul Breton e tutte le altre 
razze.  
Il dovere dell’ENCI è di mettere al primo posto le razze la cui storia fa parte del nostro 
patrimonio zootecnico e culturale.  
I provvedimenti che chiediamo all’ENCI riguardano la ratifica della Convenzione Europea per 
la protezione degli animali approvata a Strasburgo il 13 novembre 1987 e che l’Italia ha 
sottoscritto nel 2011 senza depositare la riserva all’art. 10 relativa alla caudotomia, riserva 
che invece altre 14 nazioni, fra cui la Francia e la Germania, per esempio, hanno depositato. 
Ciò significa che il taglio della coda - da cui dipende la futura esistenza della nostra razza - è 
possibile unicamente in virtù di un’Ordinanza del Ministero della Salute, che se scade (e 
qualcuno si dimentica di rinnovarla o peggio ancora la dovesse modificare) metterebbe la 
caudotomia fuori legge. 
Quindi invito tutti voi cari Spinonisti ad unirvi alla nostra richiesta affinché il novo Direttivo 
dell’ENCI faccia ora quel che i precedenti Direttivi  inspiegabilmente hanno trascurato cinque 
anni fa! 
Noi del Direttivo CISp facciamo del nostro meglio nel cercare di attrarre l’attenzione dell’Ente 
da cui dipendiamo affinché prenda i provvedimenti inerenti la salute della razza, la sua 
selezione ed il mantenimento dei suoi valori zootecnici. Ma non è sempre facile farci ascoltare 
e dialogare con coloro che hanno le finali responsabilità decisionali.  
Cari Soci ed amici, dopo avervi coinvolti in questo importante appello, facciamo come ogni 
anno pieno affidamento su di Voi e sulla Vostra dimostrata generosità per il rinnovo delle 
tessere da cui dipende non solo la testimonianza della rappresentanza numerica degli 
appassionati dello Spinone, la nostra amata razza, ma anche la raccolta indispensabile dei 
fondi per la nostra sussistenza. Ci rendiamo conto della prosaicità dell’argomento, che però è 
inevitabile. 
Grazie in anticipo per la comprensione ed il supporto che ci date nella nostra azione a favore 
dello SPINONE. 
 
Buon Natale e felice Anno Nuovo! 
 
          Marco Lozza 
             PRESIDENTE    

 
 


